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EDITORIALE

Cava lettrice,

caro lettore,

stiamo per concludere il nostro anno del giubileo. Se valutiamo le

manifestazioni e le azioni che ci sono state vediamo che abbiamo

raggiunto ampiamente i nostri obiettivi. Il motto «qualità di vita

per pazienti e familiari» si é tradotto in numerosi progetti e

manifestazioni orientati verso i membri, corne ad es. nell'incontro tra
«vecchi volontari» o nella festosa assemblea generale a Thun, ma
anche nel concorso «storie brevi», in sei seminari per i familiari e

nelle giornate informative regionali.

Il progetto di ampliamento di «Parkinfon» non ha ancora potuto es-

sere realizzato. Per contro abbiamo introdotto un gruppo di lavoro

per la formazione del personale infermieristico, affïnché i pazienti
nello stadio avanzato délia malattia possano avere la migliore assi-

stenza possibile.

Per i medici di famiglia Parkinson Svizzera ha organizzato a Berna

un simposio, che è stato ben frequentato. Dopo il nostro appello per
la promozione délia ricerca sul Parkinson, nel 2005 sono giunte il
quadruplo di domande che negli anni scorsi. Un punto saliente è

stata la consegna dell' «Annemarie Opprecht Award», a San Gallo,
a due ricercatori americani.

Far conoscere il Parkinson sta a cuore a molti membri. Quest'anno
abbiamo raggiunto molto: il nuovo nome «Parkinson Svizzera» e

il nuovo logo sono stati apprezzati dal pubblico e sono stati lodati
da più parti. La fïrma délia «Global Déclaration» da parte del

Présidente délia Confederazione Samuel Schmid nella giornata
mondiale del Parkinson ha avuto larga eco tra i media. Abbiamo
sostenuto questo awenimento median te un'azione di manifesti a

Berna e a Zurigo, ma anche altre nostre azioni sono state maggior-
mente pubblicizzate tramite i media.

Hanno avuto un grosso successo le azioni dei tulipani tramite la

Società Cooperativa Migros e tramite i nostri gruppi di auto-aiuto,
i quali in tutta la Svizzera hanno venduto oltre ÎO'OOO tulipani di

legno e hanno dato informazioni sul Parkinson. Una azione emer-

gente dei nostri gruppi!

Ringraziamo di cuore tutti coloro che ci hanno sostenuto durante

quest'anno. Siamo convinti che ciô che è stato seminato porterà i

suoi frutti.

Vi accompagnino i miei migliori auguri per le feste natalizie e per il
Nuovo Anno ormai aile porte!

La vostra Lydia Schiratzki, gerente.

PARKINSON SVIZZERA

Per patienti parkinsonian!

Giornata informativa a Brissago

E' stata una giornata molto riuscita quella
svoltasi il sabato otto ottobre scorso presso la

Clinica Hildebrand, alla presenza di una ses-

santina di persone. Dopo il saluto del Dr. Fa-
bio M. Conti, Primario délia Clinica, il Diret-
tore Sig. Gianni R. Rossi ha aperto la giornata
presentando il programma. E' iniziata con un
intrattenimento musicale di Pino Palamare
alla chitarra. Fra le conferenze molto interes-
santi e istruttive sentite durante la giornata da

rilevare è quella del Prof. Franco Zambelloni,
fïlosofo, che ha parlato sulla qualità délia vita.
Concetto ambiguo, ha detto, legato al grado
di consapevolezza, da parte del malato, délia
situazione in cui si trova. Solo se si accetta
la vita e se c'è piena adesione al conffonto
quotidiano si puô parlare di qualità di vita. La
giornata è terminata con una gradita sorpresa:
un'altra esecuzione musicale, un momento di

svago molto apprezzato dai presenti. Il tenore
Ottavio Palmieri, accompagnato al piano dal

maestro Giovanni Brollo, ha cantato mélodie

napoletane e arie dalle opere di Puccini.

Artisti malati di Parkinson

Mostra collecttiva

Più di 60 persone erano presenti, il 23 settem-
bre scorso, all'Ospedale Civico di Lugano,

per assistere all'inaugurazione délia mostra
collettiva di artisti malati di Parkinson. Una
bella esposizione che ha sorpreso più di uno,
nella quale Dario Bernasconi (acquarelli),
M. Bocchetti (fotografie), A. Casoni
(patchworks), C. Bruno (disegni), T. Chiesa (dise-

gni), hanno esposto le loro opere.
La manifestazione è stata preceduta da una
conferenza del Dr. Giorgio Brenni dal tito-
lo «Artisti e Patologie: immagini di malattie

rappresentate e vissute», una relazione accat-
tivante che ha messo in luce un modo non
abituale di ammirare i dipinti e, per questo,
ha incantato i presenti. La mostra, durata

un mese, ha conosciuto un buon successo di
pubblico. Il ricavato délia vendita di alcune

opere è stato devoluto a Parkinson Svizzera.
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